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PREMESSE  
 
Il presente Disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale 
unitamente agli altri documenti di gara – contiene le norme di partecipazione alla procedura di gara, le 
modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, i documenti da presentare a corredo della stessa, 
oltre che la descrizione della procedura di gara.   
 
 
1) OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO A BASE D’ASTA 
 
L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, intende procedere, giusta delibera consiliare del 
31.07.2013  all’affidamento dell’appalto relativo alla  realizzazione dell’edificio FARM DI CALCOLO 
del   PON 2007/2013 RECAS-INFN – Bari,  mediante l’indizione di una procedura aperta, ai sensi 
delll’art. 53, comma 2 lett. a) del D.L.vo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. da aggiudicarsi con il criterio 
del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 82 comma 2 lett. b) del D.L.vo 163/2006, per un importo 
complessivo di € 2.074.818,45=oltre IVA così suddiviso: 
 
- €  2.044.818,45= oltre IVA importo a base d’asta 

- €       30.000,00= oltre IVA oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 

 
Il contratto sarà stipulato  “a corpo” 
 
CIG  5444712E77  - CUP  H91D11000300007 -  validazione rilasciata dal Responsabile del 
procedimento in data 23.09.2013, ai sensi dell’art. 55  comma 3 del  D.P.R. 207/2010. 
 
Il luogo di esecuzione dei lavori è presso il Dipartimento Interateneo di Fisica  “M. Merlin” in Via 
Orabona – Bari.  
 
L’appalto graverà sul finanziamento del progetto RECAS-INFN  – PON 2007/2013.  
 

IMPORTANTE  
 

Entro il termine di sessanta (60) giorni dall’aggiudicazione, l’Appaltatore ha l’obbligo di corrispondere a 
questa Università le spese relative alla pubblicazione dell’estratto del bando di gara e dell’avviso di 
aggiudicazione pubblicati su uno dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su uno a maggiore 
diffusione locale, in applicazione di quanto disposto dall’art. 34, comma 35, del D.L. 18 ottobre 2012, n. 
179 convertito in legge 17 dicembre 2012, n. 221. 
Le spese di pubblicazione saranno comunicate alla Ditta aggiudicataria e dovranno essere rimborsate 
mediante bonifico bancario avente come beneficiario l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, da 
appoggiare   su: 
- BANCA CARIME S.P.A. – Agenzia centrale di Bari Via A. Calafati, n. 100, 70122 BARI. Codice 
IBAN: IT87Y0306704000000000002494 , con la seguente causale: “Rimborso spese di pubblicazione 
gara -FARM DI CALCOLO del PON 2007/2013 RECAS-INFN, BARI- CIG 5444712E77, in 
adempimento dell’art. 35 del D.L. 179/2012”. 
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2) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
 
    Sono ammessi a partecipare alla gara tutti i soggetti in possesso dei requisiti di qualificazione       

prescritti  dall’art. 34, comma 1, del Codice, oppure da imprese che intendono riunirsi o consorziarsi 
ai sensi dell’art. 37, comma 8 del Codice e ai sensi  degli art. 92, 93, e 94 del D.P.R. n. 207/2010:    

 
operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere:  
a) - imprenditori individuali anche artigiani, società commerciali, società  cooperative;  
b) - consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane;   
c) - consorzi  stabili dell’art. 34, comma 1, del Codice; 

 
operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere:  
d) -  raggruppamenti temporanei di concorrenti;  
e) - consorzi ordinari di concorrenti;  
e-bis)  - aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete;  
 f)  - gruppo europeo di interesse economico- GEIE;  

 
operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, alle condizioni di cui 
all’art. 47 del Codice e di cui all’articolo 62, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (in  prosieguo 
Regolamento), nonché del presente disciplinare di gara. 

 
Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del D.L.vo 163/2006 e s.m.i. 
nonché quelle dell’articolo 92 del Regolamento.  
 
Ai sensi di quanto previsto dal comma 1, m-quater) dell’art.38 del D. Lgs 163/2006 e s.m.i., è fatto divieto 
di partecipare alla medesima gara ai concorrenti che si trovino fra di loro in una situazione di controllo di 
cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o 
la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. La Commissione di 
gara procederà ad escludere i concorrenti le cui offerte, sulla base di univoci elementi, siano imputabili ad 
un unico centro decisionale. Nel caso in cui l’Amministrazione rilevasse tale condizione in capo al 
soggetto aggiudicatario della gara dopo l'aggiudicazione della gara stessa o dopo l'affidamento del 
contratto, si procederà all'annullamento dell'aggiudicazione, con la conseguente ripetizione delle fasi 
procedurali, ovvero la revoca in danno dell'affidamento.  
 
 

AVVALIMENTO  
 
E’ ammesso l’avvalimento, ai sensi dell’art. 49 del D.L.vo 163/2006. 

Si precisa che il concorrente potrà avvalersi, a pena di esclusione, di una sola impresa ausiliaria per 
ciascuna categoria di qualificazione ai sensi del comma 6 del citato articolo e dovrà, a pena di 
esclusione, necessariamente renderne apposita dichiarazione, nonché produrre tutta la documentazione 
prevista dall’art. 49 comma 2 del decreto citato. Non è consentito, a pena di esclusione, che della 
stessa  impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che 
quella  che si avvale dei requisiti, giusta art. 49 comma 8 del citato decreto. 
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In attuazione dei disposti dell’art. 49 del Codice, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o 
aggregato in rete – ai sensi dell’art. 34 del Codice – può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico e organizzativo, ovvero di attestazione della  certificazione SOA, 
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell’attestazione SOA di altro soggetto. 
 
3) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE   
 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:  
 
a) le cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-

bis), m-ter ed m-quater), del Codice;  
 

b) l’applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art.6 del d.lgs. 6 
settembre 2011, n. 159 e ss. mm. ii. oppure l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri 
confronti, degli effetti di una delle misure stesse irrogate nei confronti di un convivente;  

 
c) sentenze, ancorché non definitive, confermate in sede di appello, relative a reati che precludono la 

partecipazione alle gare di appalto, ai sensi dell’articolo 67, comma 8, del d.lgs. 6 settembre 2011, 
n. 159 e ss. mm. ii.;  

 
d) l’esistenza di piani individuali di emersione di cui all’articolo 1 bis, comma 14, della legge18 

ottobre 2001, n. 383, come sostituito dal decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con 
modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 266.  

 
e) in regola con gli adempimenti previsti dal D. lgs n. 81/2008 di attuazione dell’articolo 1 della legge 

3 agosto 2007, n.123, per il riassetto e la riforma delle norme vigenti in materia di salute e sicurezza 
delle lavoratrici e dei lavoratori nei luoghi di lavoro; 

 
Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, primo periodo, del Codice, è 
vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o  consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione 
di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete ).  
 
E’, altresì, vietato, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, secondo periodo, del Codice, ai consorziati 
indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b) (consorzi tra società 
cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane), di partecipare in qualsiasi altra 
forma alla medesima gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato.  
 
E’ infine vietato, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, del Codice, ai consorziati indicati per l’esecuzione 
da un consorzio di cui all’articolo 34, comma 1, lettera c) (consorzi stabili), di partecipare in qualsiasi 
altra forma alla medesima gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato. È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile.  
 
E’ fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento di 
indicare in sede di gara, a pena di esclusione, le quote di partecipazione al raggruppamento, al fine di 
rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché 
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l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente; il medesimo 
obbligo si applica per gli operatori economici che partecipano alla gara in aggregazione di imprese di 
rete.  
 
4)  REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 
I concorrenti devono essere in possesso di attestazione SOA, rilasciata da società organismo di 
attestazione regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione  in categoria 
e classifica adeguata, ai sensi dell’art. 40 del Codice,  dell’art. 61 del Regolamento, ai lavori da 
assumere e  precisamente: 
 
- OS 30 – Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi – Categoria prevalente  - 

Classifica III   
- OG1 – Edifici Civili e Industriali – Classifica III (Scorporabile o subappaltabile)  
- OS28 – Impianti termici e di condizionamento – Classifica II  (scorporabile subappaltabile) 
 
Per partecipare alla gara i concorrenti devono essere in possesso di certificazione di qualità UNI EN 
ISO 9000 rilasciata da soggetti accreditati. Il possesso della certificazione del sistema di qualità deve 
risultare dall’attestato SOA oppure da documento prodotto in originale o in copia conforme.  
In caso di raggruppamento temporaneo, aggregazioni di imprese di rete o consorzio ordinario il 
requisito deve essere posseduto da tutti gli operatori economici raggruppati ad eccezione delle imprese 
che assumono lavori di importo per il quale sia sufficiente la qualificazione in classifica II. 
 
 
5) MODALITA’ DI SPEDIZIONE DEL PLICO E TERMINI DI PARTECIPAZIONE ALLA      

GARA 
 
Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno far pervenire un plico che, a pena di esclusione, dovrà 
essere idoneamente sigillato in modo da garantirne l’integrità, controfirmato sui lembi di chiusura, 
contenente,  l’offerta e tutta la documentazione richiesta con le tassative modalità più sotto indicate, 
entro il termine perentorio delle ore 12,00  del  giorno   20.01.2014  al seguente indirizzo:  

 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO    
Dipartimento Affari Generali e Sanità 
Divisione  Appalti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture  
Area Appalti Pubblici di Lavori - Settore I – Piazza Umberto I n.1  
70121 - Bari  
 

con i seguenti mezzi: raccomandata A/R, posta celere a mezzo del servizio postale di Stato o di ditte 
autorizzate ad espletare tale servizio ovvero tramite corriere autorizzato. 
  
Qualora la consegna del plico avvenga mediante corriere autorizzato,  la stessa dovrà essere effettuata 
nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13,00 e il martedì e giovedì dalle ore 15,00 
alle 17,00 presso l’Ufficio Posta di questa Amministrazione ubicato in via Crisanzio  n. 1 - Bari.  
Farà fede il timbro di arrivo apposto dall’Università degli Studi di Bari.  
 
Non è ammessa la consegna a mano. 
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Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, 
non giunga a destinazione in tempo utile. 
  
Sul plico,  deve chiaramente risultare,  oltre che la denominazione o ragione sociale del concorrente, 
l’indirizzo, il codice fiscale, posta certificata PEC,  numeri di telefono e fax, la seguente dicitura:  
 
“NON APRIRE - Contiene offerta e documenti per la “Procedura aperta del giorno 21.01.2014 
alle ore 09,00  relativa all’affidamento dei lavori di realizzazione dell’edificio FARM DI 
CALCOLO RECAS-I.N.F.N. di cui al PON 2007/2013 – CIG 5444712E77.  
Scadenza ore 12,00 del  20.01.2014.         
 
Saranno irricevibili i plichi privi di tutte le indicazioni sopra riportate.  
 
Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di 
impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE) vanno 
riportati sul plico i nominativi, gli indirizzi, codice fiscale, posta certificata PEC,  n. telefonico e di fax 
dei singoli partecipanti, sia se questi sono già costituiti sia se sono da costituirsi.  
 
Il plico, pena esclusione, deve contenere al suo interno – idoneamente sigillate come sopra e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e rispettivamente la sotto 
indicata dicitura -  le seguenti buste: 
 
1) Busta A – Documentazione Amministrativa;  
2) Busta B – Offerta Economica  e Lista di lavorazioni e forniture; 
 
6) CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
   
1) Nella busta “A” devono essere contenuti , a pena esclusione, i seguenti documenti:  

      A)  Domanda di partecipazione alla gara, a pena esclusione, resa in conformità al modello 
allegato “A” sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa  concorrente;  nel caso di 
concorrente costituito da raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o 
consorzio (costituito o da costituire) o da Gruppo Europeo di Interesse Economico (GEIE), la 
domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiscono o costituiranno il 
raggruppamento, aggregazione di rete  o consorzio o il GEIE; in caso di consorzi di cui all’art. 
34 c.1 lett. b) e c) del D.L.vo 163/2006, la domanda deve essere sottoscritta sia dal consorzio 
che dai singoli consorziati per i quali questo concorre. La domanda può essere sottoscritta 
anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa 
procura ovvero copia autenticata della stessa. Alla domanda  deve essere allegata, pena 
esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i;  

          Nella domanda devono essere riportati: 
   ■  i dati di identificazione dell’operatore economico concorrente; 
   ■ le indicazioni relative al recapito della corrispondenza, al C.C.N.L. applicato, alla dimensione 

aziendale, al Codice Fiscale, numero di partita IVA, codice  INAIL, INAIL  posiz. assicur. 
territ., numero INPS matricola azienda, sede competente INPS, numero posiz. contrib. titolare 
INPS, CASSA EDILE, AGENZIA DELLE ENTRATE territorialmente competente;  
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Si precisa, altresì, che nel caso di concorrente costituito da aggregazione di imprese aderenti al 
contratto in rete:  
 
1) se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica,   

ai     sensi dell’art. 3, comma 4-quater,  del d.l. n. 5/2009, la domanda di partecipazione deve 
essere sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune;  

2) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater del d.l. n. 5/2009, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune 
nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

3) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione e 
l’offerta devono   essere sottoscritti dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete 
che riveste la qualifica di mandataria, ovvero (in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi), da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara.   

 
   B)      In caso di R.T.I. o consorzio già costituiti, a pena esclusione:  

- mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per     atto pubblico 
o scrittura privata autenticata o l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio.  
- una dichiarazione rilasciata dall’Impresa mandataria (resa in conformità al  modello allegato B)  
concernente le parti dell’appalto che saranno eseguite dalle singole imprese, compresa l’impresa 
mandataria;  

 
  C)      In caso di RT.I. o consorzio non costituito, a pena esclusione:  

 - l’impegno, in caso di aggiudicazione, a conferire mandato collettivo speciale con 
rappresentanza   ad una di esse, espressamente indicata e qualificata mandataria,  la quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti;  
- l’indicazione delle  parti dell’appalto che saranno eseguite dalle singole imprese, compresa   
l’impresa mandataria  (resa in conformità al modello allegato B).  

   D)   Dichiarazione sostitutiva,  ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ovvero dichiarazione 
equivalente per i soggetti non residenti in Italia, sottoscritta dal legale rappresentante del 
concorrente che ne assume la piena responsabilità anche per le conseguenti sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del citato D.P.R., resa in conformità al modello di cui all’allegato “B” con 
allegata fotocopia di un  valido documento di riconoscimento del firmatario.   

      La dichiarazione deve essere sottoscritta dal Legale rappresentante in caso di    concorrente 
singolo; nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da 
associarsi, la medesima dichiarazione deve essere prodotta da ciascun concorrente che costituisce 
o che costituirà l’associazione.  

ATTENZIONE La dichiarazione circa il possesso dei requisiti di ordine 
generale e l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, c. 1 lett. b), 
c) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. deve essere presentata, pena esclusione, anche 
dai direttori tecnici, nonché da tutti i soci nel caso di società in nome 
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collettivo e nelle società semplici, dai soci accomandatari nel caso di società 
in accomandita semplice, dagli amministratori muniti di rappresentanza o dal 
socio unico persona fisica,  ovvero dal socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci per tutte le altre società o consorzi.  

 
E) Dichiarazione  resa dal concorrente da cui risulti che l’impresa è a conoscenza di tutte le norme 

pattizie contenute nel Protocollo di Legalità sottoscritto da questa Amministrazione con la 
Prefettura di Bari il 20.04.2012, consultabile sul sito dell’Università www.uniba.it alla voce 
“BANDI E GARE”  e  che accetta incondizionatamente  il contenuto e gli effetti.  

 
F)   Per le imprese in possesso di SOA:   

  
    -  Dichiarazione sostitutiva riferita al  possesso dell’attestazione  S.O.A. per categoria e                       

     classifica comprensiva del requisito di cui all’art. 63 del D.P.R. 207/2010, Sistema di qualità 
aziendale, in rapporto all’importo dei lavori che si intende assumere:  

 
- OS 30 – Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi – Categoria prevalente               

Classe III   
     - OG1 – Edifici Civili e Industriali – Classe III (Scorporabile o subappaltabile)  
     - OS28 – Impianti termici e di condizionamento – Classe II  (scorporabile subappaltabile) 

 
In caso di raggruppamento la certificazione dovrà essere posseduta da tutte le imprese 
raggruppate,  dei consorzi e aggregazione di imprese di rete di cui all’art. 34 comma 1 lett. d), e) 
ed e-bis) del D.L.vo 163/2006 non vi è obbligo di possesso del certificato di qualità aziendale   
UNI EN ISO 9001-2008 nel caso che  l’importo delle lavorazioni che ciascuna impresa intende 
assumere comporti una qualificazione per classifica inferiore alla III, ferma restando 
l’applicazione degli artt. 61 comma 2 e 91 del D.P.R. 207/2010. 
 

G) Cauzione provvisoria, pena esclusione,  pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto     
comprensivo degli oneri per la sicurezza,   pari a  € 41.496,40=  conforme al modello approvato 
con D.M. n. 123/2004, secondo le modalità   dell’art. 75 commi  2 e 3 del D.L.vo 163/06 e s.m.i.. 
L’impresa potrà avvalersi della riduzione prevista all’art. 75, comma 7 del D.L.vo 163/2006.  
In caso di fidejussione assicurativa il concorrente dovrà,  produrre tale polizza completa di 
autentica notarile che attesti i poteri di firma conferiti all’assicuratore ad emettere le polizze.   

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, di aggregazioni di imprese di rete, di 
consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, la cauzione deve essere unica e garantire tutte 
le imprese raggruppate o raggruppande, l’aggregazione di imprese di rete, consorziate o 
consorziande o il GEIE, indicandole nominativamente, pena esclusione dalla gara.  

Tale garanzia  potrà essere prestata mediante fidejussione bancaria, ovvero polizza assicurativa 
e dovrà avere, pena esclusione, validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione  
dell’offerta; dovrà contenere espressamente, pena esclusione: la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 
comma 2 del Codice Civile,   l’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante nonché l’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva. 
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Qualora il concorrente costituisca, la cauzione provvisoria in contanti, il  versamento dovrà 
essere effettuato sul Conto Deposito Cauzionale intestato a questa Amministrazione presso 
BANCA CARIME S.p.A. – Direzione Generale – Bari – 70122 - Via Calefati n. 100 – Codice 
IBAN IT 65BO306704000000000002786  -  e dovrà contenere quanto di seguito specificato:  

 - Importo: 
 - Causale: (riportare l’esatta causale del deposito) 
 - Versante: (nominativo/ditta che costituisce il deposito)  

La cauzione provvisoria così costituita deve essere accompagnata, pena esclusione,  
dall'impegno di un fidejussore verso il concorrente  a rilasciare garanzia fidejussoria definitiva 
nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell’appalto. 

H)   Ricevuta in originale, ovvero fotocopia della stessa corredata da dichiarazione di autenticità e 
copia di un documento di identità in corso di validità, a pena esclusione, del versamento 
dell’importo di € 140,00 (centoquaranta) in favore dell’Autorità per la Vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

Sono consentite le seguenti forme di pagamento previste dall’Autorità di Vigilanza con     
avviso del 21.12.2011: 

 
a) online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express, 
collegandosi al sito web “Servizio riscossione” dell’Autorità di Vigilanza e seguendo le 
istruzioni a video. 
A comprova dell’avvenuto pagamento il concorrente dovrà presentare la RICEVUTA DI 
PAGAMENTO ONLINE. 

 
oppure 

 
b) in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso 
tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 

 
Sarà accettata a comprova dell’avvenuto pagamento l’ORIGINALE SCONTRINO 
LOTTOMATICA.    

 
   I)    Esclusivamente nell’ipotesi di ricorso all’Istituto dell’avvalimento, pena  esclusione:  

  Qualora il concorrente sia in possesso solo parzialmente dei requisiti di ordine    speciale prescritti 
nel bando di gara, può integrarli avvalendosi dei requisiti di altro soggetto.  

In tal caso occorre allegare, a pena esclusione,  (oltre alle dichiarazioni e documentazioni prescritte 
nei punti precedenti): 

- Dichiarazione resa dal legale rappresentante del soggetto concorrente (ausiliato), (come allegato C) 
sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i.,  con la quale attesta: 

   1) i requisiti di ordine speciale di cui il soggetto concorrente risulta carente e dei quali si avvale ai 
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

   2) le complete generalità del soggetto ausiliario ed i requisiti di ordine speciale da questi posseduti e 
messi a disposizione del soggetto concorrente ausiliato. 



 10

   Oltre alle suddette dichiarazioni, dovrà essere allegato, a pena di esclusione, in originale o copia 
autentica, il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a 
fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. 

   Dal contratto discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 49, comma 5, D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. in materia di normativa antimafia nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo 
dell’appalto posto a base di gara. 

   Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo 
del contratto di avvalimento può essere presentata, da parte dell’impresa ausiliata una dichiarazione 
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i 
medesimi obblighi previsti dall’art. 49, comma 5, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. in materia di 
normativa antimafia nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto 
a base di gara. 

- Dichiarazione resa dal legale rappresentante del soggetto ausiliario, (come allegato C) sotto forma di 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., 
con la quale attesta: 

• le proprie generalità; 
• il possesso dei requisiti di ordine generale prescritti dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i.; 
• di obbligarsi nei confronti del soggetto concorrente (ausiliato) e della Stazione Appaltante a fornire 
i propri requisiti di ordine speciale dei quali è carente il soggetto concorrente, nonché di mettere a 
disposizione le relative risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto e rendersi responsabile in 
solido nei confronti della Stazione Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto; 
• che non partecipa a sua volta alla stessa gara né in forma singola, né in forma di raggruppamento o  
aggregazione di rete, né  consorzio, né in qualità di ausiliario di altro concorrente.   
 

Si precisa che tutte le suddette dichiarazioni redatte sotto forma di autocertificazione resa nelle 
forme di cui al D.P.R. 445/2000, devono essere corredate da fotocopia leggibile di un documento, in 
corso di validità, di riconoscimento del firmatario. 

Sarà disposta l’esclusione dalla gara nei confronti dei candidati che non risultino in possesso dei 
requisiti di partecipazione richiesti a pena di esclusione o che abbiano omesso di produrre i documenti 
richiesti a pena di esclusione  o che non abbiano osservato le modalità o i termini previsti a pena di 
esclusione negli atti di gara.  

Ai sensi dell’art. 46 del D.L.vo 163/06 e s.m.i. l’Amministrazione si riserva di richiedere chiarimenti al 
concorrente in ordine al contenuto dei documenti e dichiarazioni presentati. Detti chiarimenti dovranno 
pervenire entro il termine perentorio indicato nella richiesta, pena l’esclusione dalla procedura di gara.  

Resta inteso che ai sensi dell’art. 46 comma 1-bis del decreto su citato, la stazione appaltante escluderà 
i candidati o concorrenti in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal Codice degli 
appalti, dal Regolamento e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta 
sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali 
ovvero in caso di non integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di partecipazione o altre 
irregolarità relativa alla chiusura dei plichi, tali da fare ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia 
stato violato il principio di segretezza dell’offerta. 

 
2) Nella  busta “B” offerta economica   deve  contenere, a pena di esclusione,   
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 - L’offerta economica in bollo con indicazione del ribasso percentuale unico offerto da applicarsi 
sull’importo dei lavori a corpo posto a base di gara, espresso in cifre ed in lettere con due decimali, 
(non si terrà conto delle ulteriori cifre), sottoscritta dal Legale Rappresentante del concorrente o da 
un  suo procuratore. L’offerta economica dovrà contenere, altresì tutte le dichiarazioni previste 
dall’Allegato D.  

  - Lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori fornita da 
questa Amministrazione, vidimata in ogni suo foglio dal Responsabile Unico del Procedimento,   
dovrà essere  sottoscritta  dal Legale Rappresentante del concorrente, o da un suo procuratore, ai 
sensi dell’art. 119 del D.L.vo 207/2010.  

Il prezzo complessivo ed il ribasso sono indicati in cifre ed in lettere. In caso di discordanza prevale  il 
ribasso percentuale indicato in lettere. Non sono ammesse offerte al rialzo.  

La stazione appaltante, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, 
procede alla verifica dei conteggi della “lista delle categorie di lavorazione e forniture previste per 
l’esecuzione dei lavori” tenendo per validi ed immutabili le quantità ed i prezzi unitari offerti,  
correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti e/o la somma indicata al comma 2 dell’art. 
119 del D.P.R. 207/2010. In caso di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e 
quello dipendente dal ribasso percentuale offerto tutti i prezzi unitari sono corretti in modo costante in 
base alla percentuale di discordanza. I prezzi unitari offerti, eventualmente corretti, costituiscono 
l’elenco prezzi unitari contrattuali.  

 Le offerte presentate non possono essere ritirate né modificate o sostituite con altre. Non saranno, 
inoltre,  ammesse le offerte incomplete, parziali o plurime, condizionate e/o alternative  o espresse 
in modo indeterminato.  

L’offerta si riterrà impegnativa per l’Impresa per 180 giorni decorrenti dalla data di scadenza del 
termine per le presentazioni delle offerte.  

Nel caso di RTI o consorzio ordinario di concorrenti costituiti l’offerta deve, pena di esclusione, 
essere sottoscritta da tutti i rappresentanti legali delle Imprese partecipanti agli stessi. 

La lista   non può   presentare correzioni che non siano confermate e  sottoscritte dal 
concorrente,  a pena di esclusione della stessa.   

L’offerta economica non regolarizzata ai fini dell’imposta del bollo del valore di € 16,00  non sarà 
esclusa, ma verrà immediatamente inoltrata ai competenti Uffici della Pubblica Amministrazione per 
l’applicazione delle sanzioni previste per legge. 

   
 

7)  PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  

La Commissione di gara, si riunirà in seduta pubblica, il giorno 21.01.2014  alle ore 9,00 col seguito, 
presso la “Sala degli Appalti”, ubicata nel Palazzo Ateneo, ingresso di Piazza Umberto I - Bari, e  
procederà, previa presa d’atto dei plichi contenenti le offerte pervenute entro il termine stabilito per la 
loro presentazione e previa verifica  della integrità degli stessi:   

a) all’apertura dei plichi e alla verifica del loro contenuto;  

b) all’apertura della “BUSTA A – Documentazione Amministrativa”, alla  verifica dei documenti 
in essa contenuti ed alla loro conformità a quanto richiesto dal bando di gara; in caso di 
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difformità, carenza e/o mancanza di alcuno dei requisiti previsti, i concorrenti saranno dichiarati 
esclusi dalla gara;  

c) verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che sono fra loro in situazione di 
controllo o in situazione di collegamento;  

d) verificare che le singole imprese facenti parte di un R.T.I. o aggregazioni di rete e consorziati 
non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo escluderle dalla gara.  

Sono ammessi a presenziare alle operazioni di gara i legali rappresentanti di tutte le ditte  concorrenti o 
i loro incaricati muniti di regolare procura e/o delega.  

La Commissione di gara, verificata la regolarità  della documentazione prodotta,  sempre in seduta 
pubblica,  procederà all'apertura della busta "B-Offerta economica",  presentata dai concorrenti 
ammessi al prosieguo della gara valutando le offerte mediante il criterio del prezzo più basso  posto a 
base di gara, ai sensi  dell’art. 82 comma 2  lett.b)  del D.L.vo 163/2006 e s.m.i.. Si procederà ai sensi 
dell’art. 122 comma 9 e a termini dell’art. 253 comma 20-bis del D.L.vo 163/2006 alla esclusione 
automatica delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di 
anomalia individuata ai sensi dell’art. 86 comma 1 del predetto D.L.vo. 

La Facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è 
inferiore a 10. In tal caso si applicherà la procedura di cui all’art. 121 del D.P.R. 207/2010.  Le medie 
sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra 
decimale sia pari o superiore a cinque. Nel caso di offerte in numero inferiore a dieci la stazione 
appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse ai 
sensi dell’art. 86 comma 3 del D.L.vo 163/2006.   

 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente.     

L’aggiudicazione sarà deliberata in favore del concorrente che avrà offerto il prezzo più basso. 

L’aggiudicazione sarà perfetta ed efficace soltanto dopo che l’Università avrà effettuato con esito 
positivo le verifiche ed i controlli in capo all’aggiudicatario circa il possesso di tutti i requisiti di 
partecipazione richiesti dal presente disciplinare, nonché quelli richiesti dalle vigenti disposizioni 
normative per la stipula dei contratti con le Pubbliche Amministrazioni. 

La Stazione appaltante successivamente procede a richiedere all'aggiudicatario provvisorio e al 
secondo in graduatoria l'esibizione di tutta la documentazione, eventualmente non ancora acquisita, ai 
sensi  dell'art. 48 comma 2 del D.L.vo 163/2006 e s.m.i.. Nel caso che tale verifica non dia esito 
positivo la Stazione appaltante procede ad individuare nuovi aggiudicatari provvisori oppure a 
dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova eventuale 
aggiudicazione. 

I concorrenti, ad eccezione dell'aggiudicatario possono chiedere alla Stazione appaltante la restituzione 
della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara.  

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia.  
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Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000, questa Università si riserva la facoltà di procedere alla 
verifica della veridicità delle autocertificazioni e delle dichiarazioni relative ai requisiti di carattere 
generale presentate anche nei confronti dei soggetti non aggiudicatari. 

 

8) CONDIZIONI PER OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE DI GARA E I CHIARIMENTI 
 

La documentazione di gara consistente nel Bando, nel Disciplinare di gara e i suoi allegati “A” - 
“B”-   “C” e “D” , nonché gli elaborati progettuali, ivi compresi il Progetto esecutivo,  sono  
visionabili e scaricabili gratuitamente dal sito web dell’Università al seguente indirizzo  
www.uniba.it. 

 
La lista delle categorie di lavorazione previste per l’esecuzione dei lavori necessari per formulare 
l’offerta, firmata in originale dal Responsabile del Procedimento Ing. Gaetano Ranieri, dovrà essere 
ritirata, da persona munita di delega del titolare e/o rappresentante legale dell’impresa, previa 
prenotazione mediante e-mail certificata (PEC):  area.tecnica@pec.uniba.it – oggetto – pon recas-
CIG 5444712E77 – richiesta lavorazioni, o nota fax, presso la Divisione  Tecnica (fax n.  
080/5714655 – Tel.080/5714595-4249);  facendo richiesta alla dott.ssa Nancy De Giglio, con ritiro 
dal  lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00;  

 
Eventuali sopralluoghi potranno essere concordati con il Geom. Antonio Mongelli   entro lo stesso 
termine,  fissato per le richieste di chiarimenti (tel. 080/5443188 –  3145).  
 
Il termine ultimo per effettuare i sopralluoghi è fissato alle ore 12,00 del giorno  13.01.2014 
Eventuali chiarimenti di carattere tecnico/amministrativo dovranno essere richiesti per iscritto entro e 
non oltre le ore 12 del giorno  13.01.2014 esclusivamente e-mail certificata (PEC):  
area.tecnica@pec.uniba.it, - oggetto-pon recas-CIG 54444712E77  - richiesta chiarimenti,  o via fax  al 
n. +39.080.5714655  all’attenzione dell’Ing. Gaetano Ranieri - Responsabile del Procedimento. 

 La stazione appaltante risponderà in tempo utile con lo stesso mezzo, e provvederà alla pubblicazione 
dei quesiti di carattere generale, resi anonimi e delle relative risposte sul sito www.uniba.it nelle pagine 
appositamente dedicate.  
 
Le richieste pervenute dopo tale termine non saranno prese in considerazione. 
 
Informazioni di carattere amministrativo potranno essere richieste, nei giorni dal lunedì al venerdì dalle 
ore 09,00 alle ore 12,00, all'Area Appalti  Pubblici di Lavori   - Settore I – Sig.ra  Annamaria Papagna 
(tel. +39080-5714566);  
Sul sito web dell’Università saranno pubblicate le convocazioni alle sedute pubbliche, nonché  
qualsiasi altra comunicazione relativa alla gara. 

I Concorrenti, partecipando alla gara, accettano che tale pubblicazione abbia valore di comunicazione a 
tutti gli effetti e si impegnano a consultare periodicamente il predetto sito. 

9) COMUNICAZIONI   

        L’impresa deve indicare l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) e il numero di Fax al 
quale indirizzare, ai sensi dell’art. 79, comma 5 bis, del Codice e dell’art. 6 del D.L.vo n.   
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82/2005,   tutte le comunicazioni o richieste di integrazioni e chiarimenti relative alla presente 
procedura di gara.  

 In caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari anche 
se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si 
intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di avvalimento  la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici ausialiari.  

 
10)  DISPOSIZIONI PARTICOLARI: 
1) La stazione appaltante applica il D.M. 145/2000 per la parte ancora vigente;  

2) si applicano le disposizioni previste dall’art. 75, comma 7  del D.L.vo n. 163/2006  e s.m.i.; 

3) le autocertificazioni,  i documenti e l’offerta devono essere  in lingua italiana o corredati di 
traduzione giurata; 

4) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, devono essere 
espressi in euro; 

5) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dagli artt. 26-27 e 28  del  Capitolato speciale 
d’appalto; 

6)  gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; 

7)  la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 del D.Lvo 
163/2006  e s.m.i.; 

8)  è esclusa la competenza arbitrale. Per eventuali controversie è competente il Foro di Bari.  

9) prima della stipula del contratto l'aggiudicatario dovrà presentare una garanzia fidejussoria, 
conforme al modello approvato con D.M.n. 123/2004, pari al 10% dell'importo dei lavori da 
prestare con le forme e modalità previste dall'art. 113 del D.L.vo 163/2006   e dall'art. 123 del 
D.P.R. 207/2010 e s.m.i..  In caso di aggiudicazione con il ribasso d'asta superiore al 10%, la 
garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove 
il ribasso sia superiore al 20% l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20%. Si applicano le disposizioni previste dall'art. 75 comma 7, del citato decreto  e 
s.m.i. e dall'art. 123 del D.P.R. 207/2010.  Lo svincolo della garanzia fidejussoria sarà effettuato 
secondo le modalità previste dagli artt. 75 e 113 del citato decreto e s.m.i.;  

10) prima della stipula del contratto l'aggiudicatario dovrà stipulare la polizza assicurativa, conforme 
allo schema tipo 2.3. approvato con D.M. n. 123/2004,  prevista dall'art. 129 comma 1, del D.L.vo 
163/2006  e s.m.i  e dall'art. 125 comma 1, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i, relativa alla copertura dei 
rischi per danni di esecuzione e responsabilità civile, per un massimale complessivo pari a €  
500.000,00=   giusta art. 37  del Capitolato speciale d’appalto;  

11) in caso  di offerte uguali,  l’appalto verrà aggiudicato mediante sorteggio ai sensi dell’art. 77 del 
R.D. 827/1924;  

12) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati 
dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute e garanzie effettuate; 

13) é vietata la cessione totale o parziale del contratto; 
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14) ai fini dell’applicazione dell’art. 3 della legge del 13.08.2010 n. 136 contenente il Piano 
straordinario contro le mafie, nonché deleghe al Governo in materia di normativa antimafia, la ditta 
appaltatrice si impegna, pena la risoluzione del contratto, ad effettuare tutte le transazioni relative al 
contratto d’appalto avvalendosi esclusivamente di uno o più conti correnti bancari o postali 
dedicati. La ditta appaltatrice dovrà comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi 
del/i conto/i corrente dedicato/i entro sette giorni dall’accensione, nonché le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su di esso/i. 

In caso di subappalto, la Ditta appaltatrice di impegna, ai sensi del comma 9 dell’art. 3 della legge 
n. 136/2010 a prevedere, nei contratti con le ditte subappaltatrici, una clausola apposita con cui 
ciascuna Ditta  assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.  

 

 

INFORMATIVA AI SENSI DEL D.Lvo  n.196/2003 
Ai sensi dell'art. 10, c. 1, del Decreto Legislativo 30.06.2003 n. 196, in ordine al procedimento di gara si informa 
che: 
1) Le finalità cui sono destinate i dati raccolti ineriscono esclusivamente all'espletamento della procedura di 

gara di cui trattasi; 
2) Il conferimento dei dati ha natura facoltativa  e si configura più esattamente come onere nel senso che il 

concorrente, se intende partecipare alla gara deve rendere la documentazione richiesta dalla 
Amministrazione aggiudicatrice in base alla vigente normativa; 

3) La conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nella esclusione dalla gara o nella decadenza 
dalla aggiudicazione; 

4) I soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 
 Il personale interno della amministrazione implicato nel procedimento; 
 I concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara; 
 Ogni altro soggetto che abbia interesse alla procedura di gara ai sensi della L.n.241/90. 

5) I diritti spettanti all'interessato sono quelli di cui all'art. 13 del D.lgs. 196/2003 medesimo, cui si rinvia; 
6) Soggetto attivo della raccolta dei dati  è l'Università degli Studi di Bari; 
7) Il trattamento dei dati previsti nel bando è espressamente ammesso dall'art. 27 del D.lgs.  n° 196/2003; il 

trattamento dei dati  idonei a rivelare i provvedimenti giudiziari e mafiosi a carico dei soggetti partecipanti 
alla gara è ammesso ai sensi del provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 
20.9.2000, pubblicato sulla G.U. N. 232 del 30.09.2000.  

 
 
 
 
 


